Preghiera finale (Polisalmo)
Dio, il Signore è nostra luce. 
Tu, Signore, sei luce alla mia lampada; 

il Dio che rischiara le mie tenebre.

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 


Celebrate il Signore, perché è buono: 
perché eterna è la sua misericordia. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò paura?

È in te la sorgente della vita, 

alla tua luce vediamo la luce. 

Manda la tua verità e la tua luce; 
siano esse a guidarmi, 
mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore. 


Una luce si è levata per il giusto, 
gioia per i retti di cuore. 


Rallegratevi, giusti, nel Signore, 
rendete grazie al suo santo nome. 

Padre nostro.
PARROCCHIA SS. TRINITà
Centri del Vangelo
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Un incontro nella notte
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Preghiera allo Spirito Santo

Ambientazione del brano

Secondo il Vangelo di Giovanni, questa è la prima delle tre volte che Gesù va a Gerusalemme con i suoi discepoli per compiere la Pasqua ebraica. In questa occasione Gesù incontra Nicodemo, un fariseo, capo e dottore della Legge ebraica tra i Giudei. Egli viene da Gesù una notte per parlare con lui. In seguito lo difenderà davanti ai farisei e ai capi dei sacerdoti perché non l'avevano sentito (confronta Gv 7, 50-51), e aiuterà Giuseppe di Arimatea a seppellire Gesù (confronta Gv 19, 39-40) dopo la sua morte in croce. L’evangelo di Giovanni ambienta dunque quest’incontro significativamente “di notte”, quando Nicodemo non può essere notato: evidentemente egli aveva timore del giudizio degli altri dottori della Legge a Gerusalemme; eppure è un uomo che si interroga profondamente su Gesù e sulla sua missione. Nicodemo è un uomo che sinceramente cerca di comprendere Gesù, senza pregiudizi di sorta, ma ha paura, per la sua posizione. Tuttavia, rompe ogni indugio e cerca un colloquio segreto con lui. Gesù, a quell’appuntamento, invita Nicodemo ad accoglierlo, ad uscire allo scoperto, a condizione però di operare in lui una nuova nascita spirituale …
Lettura di Gv 3,1-21.
Per l’approfondimento:   




Egli andò da Gesù di notte… La notte è il tempo migliore per non essere visto. Nicodemo ha paura del giudizio dei suoi colleghi. Eppure prende coraggio e va dal Maestro di cui aveva certamente sentito parlare (“Sappiamo che sei un maestro venuto da Dio”). Forse nel suo cuore si interrogava: Che non sia lui veramente il Cristo che deve venire? Subito lo interroga: vuole conoscerlo, vuole sapere, e lo incontra a tu a tu.
Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio»… Rinascere dall’alto, nascere una nuova volta, nascere da capo, questo è l’invito che Gesù rivolge a Nicodemo. Quel regno di Dio, di cui Nicodemo va alla ricerca sinceramente, la persona stessa di Gesù e il suo vangelo, richiede però una condizione preliminare: rinascere, un essere nuovamente generati, ma questa volta dall’alto, cioè da Dio e dal suo dono.
«Come può un uomo nascere quando è vecchio?»… Sembra che Nicodemo non capisca il senso di questa rinascita. Eppure è maestro in Israele, conosce la Legge e i Profeti, dunque conosce le Sacre Scritture, e sa della venuta del Messia e del rinnovamento della vita che lui avrebbe portato.
«Se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio»… Gesù dà la risposta all’apparente ignoranza di Nicodemo: bisogna aprirsi al dono che viene dall’alto; è lo Spirito Santo infatti il dono dall’alto che agisce in noi e dispone il nostro cuore ad accogliere la sua parola. Il vangelo di Giovanni fa riferimento anche al segno dell’acqua simbolo della grazia divina che ci viene donata nel battesimo.
«Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito». Si tratta dunque di una rinascita spirituale. Conoscere il Messia non significa per questo accoglierlo. Gesù prende l’occasione di questo incontro di conoscenza da parte di Nicodemo per indicargli che conoscerlo non è solamente un atteggiamento della mente, un “sapere” di lui, ma vuol dire  anche il saperlo accogliere nella sua parola e nel suo essere dono per ciascuno.

«E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».  Gesù invita Nicodemo a leggere nel significato delle Sacre Scritture il racconto dell’episodio del serpente innalzato nel deserto da Mosè per salvare il popolo d’Israele dal morso dei serpenti velenosi (cfr. Nm 21,4-9). È una chiara allusione al suo innalzamento sulla Croce, che avrebbe dato la salvezza a chi lo avrebbe accolto e a chi lo avrebbe guardato sulla Croce come a Colui che muore per il peccato del mondo.
«Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna». Gesù rafforza l’insegnamento precedente facendo notare a Nicodemo che proprio Lui è quel Figlio unigenito del Padre, venuto in mezzo a noi per dare la sua vita, in obbedienza al suo disegno d’amore. Dio, ci fa notare Gesù, è come un Padre che è disposto a donare tutto, anche il proprio Figlio, per dare al mondo la vita eterna, quel regno che Nicodemo cerca, quella vita eterna che egli desidera.
«E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce… Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». È un aperto invito a uscire allo scoperto, a non rimanere nella notte, a prendere una chiara posizione su di Lui, a fare una scelta, a non nascondersi…
Domande per la riflessione:
- Il Battesimo che ho ricevuto è stato prima di tutto un dono della vita eterna e della grazia che viene da Dio. Come vivo oggi i miei impegni battesimali?
- Con il Battesimo ho ricevuto la veste bianca della grazia. Cerco di vivere sempre nella grazia di Dio?

- Spesso ho paura di farmi notare come cristiano e seguace di Gesù? Perché ho queste paure? Che cosa posso fare per uscire allo scoperto? Quali sono le situazioni che spesso mi imbarazzano come cristiano e nelle quali ho timore di manifestare la visione evangelica e cristiana della vita?

Impegno:
Mi impegno a non nascondere la mia fede in Gesù. Durante questo periodo cercherò di accostarmi al sacramento della Confessione.
